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 La scuola dell’infanzia San Michele Arcangelo è una scuola paritaria, parrocchiale, di 

ispirazione cattolica.  

Essa è un luogo di incontro e di crescita di persone. Persone sono gli insegnanti e 

persone sono i bambini.  

“Educare istruendo”, significa essenzialmente tre cose: 

•  consegnare il patrimonio culturale che ci viene dal passato perché non vada      

    disperso e possa essere messo a frutto; 

•  preparare al futuro introducendo i bambini alla vita adulta, fornendo loro quelle    

    competenze indispensabili per essere protagonisti all’interno del contesto sociale    

    in cui vivono; 

•  accompagnare il percorso di formazione personale che ogni bambino compie,   

    sostenendo la sua ricerca di senso e il faticoso processo di costruzione della  

    propria personalità. 

 

… E’ SCUOLA PARITARIA 

La normativa dettata dalla Legge 10 marzo 2000 n. 62, definisce“Scuole Paritarie” le 

istituzioni scolastiche non statali e degli enti locali che, a partire dalla scuola 

dell’infanzia, corrispondono agli ordinamenti generali dell’istruzione, sono coerenti con 

la domanda formativa della famiglia e sono caratterizzate da requisiti di qualità ed 

efficacia fissati dalla legge medesima. 

Nel sistema nazionale dell’istruzione, quindi, le istituzioni scolastiche sia statali che 

paritarie concorrono, nella loro specificità e autonomia, a realizzare l’offerta 

formativa sul territorio. 

Il Legale Rappresentante, che è il parroco pro-tempore, è garante dell’identità 

culturale e del Progetto Educativo della scuola, ed è responsabile della conduzione 

dell’istituzione scolastica nei confronti dell’Amministrazione e degli utenti.   

La scuola dell’infanzia San Michele Arcangelo, è riconosciuta paritaria ai sensi della L. 

10 marzo 2000, n. 62, con decreto n. 45/40/C19 del Ministero della P. I. in data 

12/11/2001. 

 

… E’ SCUOLA DI ISPIRAZIONE CATTOLICA 

L’ispirazione cattolica della nostra scuola dell’infanzia si caratterizza per i seguenti 

due aspetti: 

1. l’educazione cristiana permea l’agire educativo in ogni momento della giornata  



3  

 

2. l’insegnamento della religione cattolica secondo il progetto predisposto all’inizio 

di ogni anno scolastico. 
       
… E’ SCUOLA PARROCCHIALE 

La nostra scuola dell’infanzia è sorta come esigenza della comunità parrocchiale e 

degli stessi genitori che la compongono. 

Essa svolge una funzione di ponte tra scuola, famiglia e  comunità parrocchiale, 

offrendo quel servizio educativo che da essa si attende la comunità cristiana che l’ha 

voluta. 

 

Essa è luogo di incontro e di crescita di persone. Per questo deve promuovere un 

ambiente sereno, dove le persone che vi accedono si sentano accolte, rispettate ed 

amate, deve garantire professionalità, per dare risposte significative ai bisogni 

formativi dei bambini, in piena collaborazione con la famiglia e la comunità territoriale. 

 

 

 

 

Le famiglie che oggi arrivano alla scuola, spesso si sentono disorientate e sole rispetto 

al loro ruolo educativo nei confronti dei figli. 

Le famiglie chiedono di essere ascoltate, di trovare un ambiente che condivida con 

loro, scelte e strategie educative, in un clima di reciproca fiducia al fine di costruire 

un ambiente positivo, rassicurante, fondato su una comunicazione efficace, che 

promuove la costruzione di positive relazioni tra insegnanti e genitori e tra i genitori 

ed altri genitori.  

Il rapporto di continuità educativa che si stabilisce in tal modo, consente di creare un 

clima relazionale idoneo per la crescita serena e integrale del bambino e per il suo 

star bene a scuola, ma diviene anche fattore qualificante della scuola cattolica. 
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Il bambino che oggi arriva alla scuola dell’infanzia è caratterizzato di esigenze 

specifiche che possiamo riassumere nel modo seguente: il primo bisogno rilevato è 

quello di essere accolto per quello che è, nella sua unicità e originalità e di essere 

amato e ascoltato. Questo richiede da parte dei docenti attenzione al bambino e ai 

suoi tempi. 

La realtà sociale contemporanea non favorisce nei bambini un ampio spettro di 

relazioni ed è per questo che la scuola deve promuovere e potenziare esperienze di 

socializzazione sia con i pari che con le figure adulte. A tal fine diviene necessario 

potenziare la sua autonomia, promuovere un contesto che stimoli il sentirsi sicuro, 

questo anche attraverso il rispetto di regole condivise e attraverso la proposta di stili 

educativi ottimali.  

 

 

 

La scuola dell’infanzia oggi chiede al personale docente di potenziare e riqualificare il 

proprio profilo professionale: per questo ad ogni insegnante di questa scuola viene 

richiesta una costante e continua formazione, un aggiornamento relativo alla 

conoscenza delle normative vigenti, delle risorse pedagogiche e delle strategie 

didattiche per avere sempre piena consapevolezza del proprio agire educativo. 

Per voler garantire ai bambini e alle famiglie un contesto sereno e professionale  è 

necessario che tra tutto il personale venga coltivato e curato un atteggiamento di 

reciproco rispetto, di vera collaborazione, di disponibilità e flessibilità,  per 

promuovere un costruttivo confronto e scambio professionale finalizzato alla 

definizione di scelte funzionali, al benessere dei bambini e delle famiglie. 
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Questo richiede un tempo dedicato alle funzioni docenti, oltre a quello dedicato alla 

didattica frontale, per addivenire ad una piena corresponsabilità educativa 

professionale. 

 

 

 

 

 

 
 

La nostra scuola desidera rispettare l’unicità e l’originalità di ogni persona: persone 

sono i bambini e sono gli adulti che in essa vivono e si relazionano, secondo i principi 

della sincerità, dell’autenticità per costruire rapporti leali e significativi. 

A livello pedagogico e didattico il personale desidera offrire un contesto che stimoli e 

favorisca un continuo desiderio di cambiamento e miglioramento, per offrire ad ogni 

bambino un bagaglio personale che gli permetta di affrontare la vita serenamente e da 

protagonista. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S.Angelo di Piove di Sacco, 5 settembre 2014 

 


